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Prima del Nume, ed ineffabil Figlia, 
Cui brilla in capo la tiara augusta ; 
Vincoli P astro maggior tue dive ciglia , 
E piovon sul mortai luce venusta; 
Tua destra schiude il Cìel, l'inferno imbriglia, 
Hè vale centra te possa robusta; 
Parlasti, o Diva, e al s'uon di tue parole 
Umil chìnosse quanto alluma il Sole. 

fl 

Dolce chiedesti al sommo Augusto in dono 
Le Serafiche già riposte lane; 
Ei pietoso t'udì; dì festa il suono 
Miser le patrie piagge, e le lontane; 
Luce eterea irradiò l'eccelso Trono, 
E sfolgorare V Aquile germane . 
Diva Religion te ammiro, e canto 
E in celebrarti non ritegno il pianto ! 
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Tu alla vaga Sionne , eccelsa Sposa 

Di Lui, che il tutto fè, regge, e mantiene, 

Lunghe stagioni squallida, e dogliosa, 

Cangi in gioja immortal le atroci pene. 

Or qua! languente pallide!*» rosa , 

Che al mattutino umor s'apre, e riuviene , 

li meslo volto a gran letizia atteggia, 

E ue' petti bergei gaudio serpeggia . 

IV 

Squarciata alfin la funebre gramaglia, 
Di bianche intatte nevi si riveste ; 
S;iirga mistico (i) ammanto, e brilla , e uguagli» 
L' eterna luce del gran Sol celeste . 
Èrebo indarno contra lei si scaglia , 
Ira, ed invidia son conquise, e peste, 
E porta 1' óra celere , e giuliva 
Per ampj tratti gl'inni allegri, e i viva. 
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La De" Sublime dal Triregno augusto 
In aura dolce; , e in maestà di nume 
Al marmo Tolta della salma onusto, 
Che abbella Assisi di sidereo lume : 
Sorgi le dice; di Francesco il giusto 
Spiro discende in su l'eteree piume; 
E' il fral rivivo; l'umile sembiante 
China il gran Divo all'alma Donna innante. 



Alla Diva celeste, die il vermiglio 
Labbro scliìtidenilo a placido sorriso, 
Stendo la man sul capo al caro figlio, 
E pietosa gli terge il molle viso; 
Indi il sereno venerando ciglio 
In quell'Ange! divino immotai fiso, 
Tali pronuncia portentosi accenti , 
Che stali sull'ali stupefatti i venti; 
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Te, ri memi) rati za dolce I il divo Spiro 
Fè dell' Uom Dio viva perfetta copia. 
Irsute paglie te bambiii coprirò, 
E in sei) vagisti a misteriosa inopia, (2} 
Mentre i patemi fondachi 1* Epiro 
Empia ili inrrci, e la rovente Etiopia; 
Gramo scernesli lui, cui il secol piace. 
Che l'aspide tra' fior spesso si giace. 

Vilt 



Allor qual fantolino in ver la Mamma 

Allor venisti celere qual Damma, 
Cui di tigre, o lion rabbia minaccia; 
La man ti porsi, e ti destai la fiamma, 
Ch'arde i Celesti, e ti rifulge in faccia. 
Allor tua Carità splendè qual oro 
Terso, e fiammante per divin lavoro. 
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„ Come talora in arìda foresta 

„ Igneo vapor tenue fiammella accende, 
, Lambe I' erliette, e i fior leggiera , e presta , 
„ Crepita ardita, e vigor nuovo prende; 

Vana è l'arte, eil valor, più non s'arresta, 
„ Le selve, i colli, le villette incende, 
„ E coli' immense succrescenti ruote 
,, Tenta del Ciel le regioni ignote. 



., Crescer vid'io cosi in ardente vampa 
„ Quelle, ch'io ti destai d'amor fucelle , 
„ Come sempre propizio il sole avvampa 
,, Sull'ardente quadriga infra le ancelle, 
„ Tal sarai tu all'etati amica lampa! 
La Dea si tacque, e rivolo alle stelle, 
Oueste lasciando di Francesco iiiteste 
Ad auree fila antiche, e nuove gesle. 
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Ei quadrilustre ancor raggiò Ire volte 
D'Assisi e Vernia la itupits Donna; 
Fiammeggiar tre fi-ite all'aura sciolte 
le inculi* chiome', e la selvaggia gonna; 
Eran aslri le luci, ardenti e folte 
Facessi le stelle ai piedi suoi colonna, 
Tinse d'ostro la notte il manto, e l'ali, 
E parve il di regnar senza rivali. 

xir 

Da! gorghi alzaro la muscosa fronte 

Colmi d'alto stupor Cliiascio (3) e Topino/ 
Brillar lo vider qual su 1' Orizzonte 
Sollo aer terso sfolgora il mattino, 
Era fiamma la valle, e fiamma il monte f 
Parrà pmular Francesco il Sol divino, (4} 
Murmuraro, e di gioja onusto, ed rliro 
Si volse il gorga a rapportarlo al Tebro. 
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Sui fluidi argenti gionse ratto *! tuono 
Del gran p*CentO alle latine case. 
Qoal sul T..fcor di note arcane «I suono 
Ali' ampia Jticc IV::- estasi invase. 
Il Laiio augutto riverente, e prono 
Ut tanta gloria al grido SÌ rimase, 
E venerò in Francesco il gran ritratto 
J)i Lui, clie l'uomo dall'inferno ha trailo. 



AHor la palma, che l'eccelsa chioma 
Eigea alle nubi, e colle verdi fronde 
Tutto ingombrava l'ambito di Roma, 
E protegge* le Tiberine sponde, 
Alla memoria, che dagli anni doma 
Bevve d'oblio le soporifer' onde . , 

D'Innocenzo toro» (5). del Vangala 

pianta ei Sognò, pive protesa» al Ch^ , 
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Uomo aneora eì sognò tapino , e spoglio (6), 
Clie soslenea il cadente Laterano, 
E fea di Pietro al combattuto soglio 
Scherno securo coli' invitta mano: 
Fie per Francesco salvo il Campidoglio, 
Ecco svelato a' sogni miei P arcano 
Sclamò quel Sommo; ei lustrerà il Tarpe» 
Più. che la spada degli eroi noti feo ! 

XVI 

Un Vìce-Dìo non mente! Ecco Garrone- 

Non qual di Ftia l'Eroe lorchè sul Xante- 

Chiuso nel ferro a singoiar tenzone 

Spense il Priamede, ed Ilio empi di pianto. 

Ma in aspetto di angelico campione 

Che all'Orco gitta della sfida il guanto, 

E come <T Isai il figlio a Terebinto 

SJegna l'elmo, l'usbergo, e il marzio cinto. 
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Nè spoglio è già di bellica armatura; 
Divina È dess;ì , e dì celesti tempre, 
E tanto impenetrabile, e sioura. 
Che l'aste, e i brandi spunta, e frange sempre; 
Ma brandi , elmi , e mortai lauri non cura 
GÌ 1 invisìbili Forti avvien elle Stemprej 
Allo stolto è ignota, e più gloriosa 
Lucici allor,cbe all'empio è grave, o esosa. 

xvra 

Alma giustizia è il folgorante usbergo , (7) 
Mistico è l'elmo, e mistico Io scudo, 
Copre mistico acciar 1 J omero, e il tergo, 
Ed è mistico il brando acuto, e nudo. 
Ma de' tuoi Tanti invali le carte io vergo, 
E indarno riportarti io tento, e sudo 
Diva armatura , se del Fabbro eterno 
L'opra se' tu , clic annichila l'inferno. 
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Undici prodi a ìui fanno corona 
Angeli puri iti cornuti ibi] frale; 
Cattanio, ed et cui diede in luce Ancona (8) 
Tancredi, Lunghi. Eg'dio, e Quintovale , 
Mose il novello, ("()) che con Dio ragiona, 
E quegli che lo spiro avea in sull'ale, (io) 
Costanzo, Barbaro, Rodolfo, e l'empio. 
Che qual Giuda divenne orrendo esempio (i i). 

XX 



iccioìa sì. 


ma fida lo 


villa sidiiera. 


Stende in 


gran giù, 


-o al Vice-Dio la destra ; 




dalla mi*' 
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tìo di nob 


ile palestra. 


Dr Cristo 


all'aure 




Che le g, 
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a prove alle ammaestra^ 


E se all' 




:u strappi il velo , 


Miri esse 
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-uè la Croce, e il zelo. 



Digitized by Google 



.5 
XXI 



Arde la ter, 


•a <K tremende latte (15) 


Ai marzi! 


lampi , all'orride faville, 


Fulmiuee 


spade d' uinan sangue brutte 


Km (.Tr.no 




Segno fu 


Italia, e in rimembrarlo asciutte 


Non serb* 


1 ancor le amabili pupille, 


E parie, 


che il furor de* Ghibellini 



le impiaghi il seno ancor, le svelga i crini. 
■XXII 

Parie mirare mozze teste, e imbusti, 
E Fami, e Cavalier crollare a terra, 
Nè a feroci gueriier di maglie onusti 
Suoi colpi risparmiar l'orrenda guerra. 
Come l'erba uè' prati , e i fior venusti 
L'avaro agricohor falcia, rd atterra, 
Strage il brando mPinr, fumar le reno 
Di sangue, e di cadaveri ripiene. 
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Move Francesco contro l'afte, e i scudi; 
L'aste, c gli scudi eh inalisi a'suoi piedi, 
Fugge discordia all' arcadi paludi , 
Lieta amistà nell'armi splender vedi. 
Così del Dìttator all'arti, ai studi 
Torna concordia alle romulee sedi; 
Questi il Tebro placò col ferro, e il senno , (t3) 
Ei nudo il mondo soggiogò col cenno . 

XXIV 

L'Idra infernal dall'omicida bava (<4) 
Gli acri Albigesi, gli Umili, i Valdesi, 
Sioime, cantra te dolente, e schiava. 
Concitali dall'Erinni aizzati , e accesi. 
Mirati tue luci , cui gran pianto aggrava, 
Dall'alito di morte i figli lesi 
Spessi, e vizzi crollar come le foglie, 
Che il greve autunno a Cerere' ritoglie 
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E" favola <T Alcmena il figlio prede, 
Non di Francesco le sublimi prove! 
L'Idra ci fiaccò; Livor s'angc, e si rode, 
Che Tliito in ceppi all'atre Wge move. 
Sionne agli inni eterei il labbro snode , 
E r alma pace dalle stelle piove , 
Sulla cinta di allori inclita chioma 
Il bel Triregno folgora di Roma. 

XXVI 

Erutta inferno ancor. Come d'alpine fi5) 
Balze il torrente al piano si devolve , 
Ogni argin rompe, sdegna ogni confine, 
Capanne, e armenti nel suo flutto involve, 
Ovunque vedi orribili ruine , 
E in lagni, e in pianti il pio cultor si solve; 
Veh! come ride io Ciel placida Tiri, 
E volge in dolce sprne ire, e sospiri! 
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Tal di Gesù sul benedetto Campo 

Scorre, e trabocca la nequizia negra. 
Lamentevol Virtù, chiuso ogni scauipo, 
]Sel brutto lezzo giace serva, ed egra. 

Sorgi bella Virtù te calma, e allegra; 
Francesco accorre, si ritira l'onda 
La Vigna di Gesù torna gioconda! 



Stadio or più vasto t'apre il Mauro, e l'Indo 
Mia stillerà, sciamo il Duce a'sensi tolto, (16} 
Le stesse cetre coiisecrate a' Pindo 
Fremer di gioja a' tuoi trionfi ascolto. 
11 cor più non ini cape, il sacco io scindo. 
In cui pel gaudio più non reggo avvolto 
Teco è l'Eterno; opererai portenti, 
E figli ti daranno i quattro venti! 
\ 
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lì vero ei disse; sallo Italia, e Spagna, (47) 
E Francia, e Grecia, 1* Eolide, e la Caria* 
L'Ungheria armipotente, e l'Alenagli», 
Ove l'onda è vita!, salubre è l'aria, 
L'Egitto, la Soria, la gran Brettagna, 
E immensurabil superficie, e varia; 
Oual fanciullino della sferza al tocco 
Chinosse Atlante, e il barbaro Marocco.- 

XXX 

Così di Lui, che al Golgota le zolle (18) 
Del sangue imporporò, che 1* uom redense, 
Copia Francesco fa in sembianza folle, 
Ma forte si, ch'ogni ria possa spense. 
Per lui Sionne ancor lieta s' estolle, 
E piove amor dal Ciel scintille dense, 
Ove morte, ed inferno ebber soggiorno 
Ride l'Empireo, e splendo lieto il giorno- 
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L'Orto, l'Austro , l'Occaso , e il freddo Arturo 
Volgono a lui d'amor fiammanti i lumi, 
D' ogni piaggia drap pel candido , e puro 
Scende a Francesco, come al mare i fiumi. 
Così , chi della notte il velo «scuro 
Toglie a. Israel, e fa che il Sol Io allumi 
Pien d'entusiasmo sul divin strumento (19) 
Ti predice, o Sion, simil portento. 



Or come i fiumi in mar me itoli le foci, 
E fuor del mar il Sol tragge i vapori , 
Che poi Su i venti volano veloci 
I fiumi a serbar gonfii d'acquei umori, 
Sccndon figli a torrenti, ed escon fuori 
Nuovi indi ad ammansar petti feroci, 
Clie punti anch'essi di pietà, di fede 
Tornano carchi d'onorate prede. 
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Sublime Dea, che allato al Nume hai seggio, 
E il velo squarci agli arcani superni, 
Dimmi se il vero io canto o pur vaneggio 
Tu, che la mente, e il cor schiudi, e discerni. 
Eden di grazie eccelse ornar Te veggio 
Tolto del nulla ai ciechi abissi eterni , 
E veggio i spirti tuoi, gli sguardi fisi 
Jn Eden figurar l'Ange! d'Assisi. 



Con quella man, che il Sol dì porporine 
Fiamme corona, ed il creato avviva, 
Delle tue tinte nobili, e divine 
Fregiasti ad Eva il bel soggiorno, o Diva, 
E quante son tue grazie peregrine, 
Ch' oguor piovi quaggiù quel Cielo univa. 
Che dolce idea! Le spere ivi serene 
l'arcano vagheggiar quell'ampie scene! 
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Veggo quel suolo ancor, veggo la vena 
Di puro argento, che lo smallo umetta. 
Scendon quattro Bei rami, e in dolce piena 
Ciascun felici Regioni alletta - 
Miri il Nilo dall' onda opima, e amena, 
Jj' Eufrate , e il Tigri, che il gran corno affretta 
Al Persico; e più maestoso il corso 
Discioglie il Gange dall'aurato dorso. 

XXXVI 

Eccelsa Diva , sì fiorente, e vago 

Dipingi al guardo mio d'Assisi il Figlio.* 
Tal forse rise l'amorosa imniago 
DclJa Sposa dai Carmi al dìvin ciglio. 
Un mistico gìordin, mistico un lago 
Ove orezia l'ammonio, e il bianco giglio 
Soii di virtute emblemi, e ,, cedri densi, 
„ E mirre, e palme, e lagninosi incensi. 



Digitized by Google 



XXXVII 



larga, e soave dal suo seno sbocca 

L'onda celeste, ch'ogni amaro addoke; 
Simile ad ampia linfa , che trabocca 
Da liscia conca, e i bei fioretti molce 
Sana, e ravviva quanto innaffia, o tocca, 
E sparge ovunque l'utile, ed il dolce, 
Sul lieto margo, ove natura rìde, 
Pace, abbondarne, e fedeltà s' a6side. 

XXX Vili 

Donde ampli, e tersi quattro (20J rami miri 
Lambire il globo, e scorrere giacinti 
Cui largo piove il Ciel , perle, e zaffiri 
Dal Nume stesso travagliati, e tinti. 
Rami beati, fonti di desiri 
Nobili, e casti, e di bei lauri cinti, 
Piaceste s), ebe i sommi vanti vostri 
Celebrar chiare lingue, e dotti inchiostri. 
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0 Berga, Berg» quanto lieta, e vaga 
Beevi un di quell'ampia onda di vita! (ut) 
Fropizii Rami, ogni mortai Bua piaga 
Tergeste ognor, ©gnor porgeste aita! 
Chi osò arrestarvi? E qual invida plaga 
La vital vostra linfa n' ha rapita ? 
O Berga, Berga qual crudel destino 
Di vita all'onda diverti il cammino! 

XL 

Del Bacchigliou gran Donna , da più lustri 
Afflitta languì, e da dolor riarsa; 
Si scolorir le rose, e i bei ligustri, 
Di cui fu sempre la tua chioma sparsa ; 
Le tue grazie scemaro, e quegli illustri 
Chiari pregi, onde mai non fosti scarsa ! 
Poggiato in su la manca il capo lasso 
Siedi piangente sul muscoso easso. 
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Ma qual dolce rumor mìei sensi invade? 
Sogno, o vaneggio! Di riflessa luce 
Torrente innonda le hergee contrade, 
E festa ovunque, ed alto gaudio adduce. 
Berga qual onda le tue piante rade ! 
Quanto splendore in te trilla, e traluce! 
De' prischi è un Ramo , che coli' aureo corn 
Gradito, e sospirato fa ritorno- 



Celeste Piena, chi ti volse il freno 

A questo suolo adusto, e abbandonato? 
Ei fu quel Sommo, che del Po, del Reno 
Di Cielo incircoscritto regge il fato! 
Sei salva, o Patria! Ei ti mirò sereno, 
Da quel gran Soglio, e* ha pietà te a lato. 
Sei salva, o Patria! AI suo possente impero 
T'arride il fato florido primiero. 
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Oli! nostra etate, che propizia, e chiara 

Vanti Francesco in sulla fronte sculto, (aa) 

Lieta estolli per lui la gran Tiara , 

Reggi le stelle, i chiostri eterei, e il cullo, 

E stringi scettro, che d'immensa, e avara 

Oste nemica non paventa insulto , 

Glorie a Francesco tributar t'addice, 

E l'avversa mutar sorte infelice. 



O Tu, che di Gesù l'eccelse forme 
Vive sprimcsti nei desir, negli atti. 
Fosti a quel Sommo simile, e conforme 
Dì gloria, e di umiltà ne* d ivi tratti. 
£i ti scolpì suoi segni, (^3) i piè sull'orme 
Dell' Uomo-Dio all'avel movesti ratti; 
Ma il Nume ti destò (a4) chiara qual sala 
Rifulge ornai tua già sturl>ata Prole I 
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tenti indarno, o mortale, i divi Germi 
Uguagliar di sì eletta, e nobil pianta. 
Sou progenie divina, e spogli, e inermi 
Sprezzano l'aquiTon, che i cedri schianta . 
Tanto più invitti quante all'occhio infermi 
i'inferna possa han soggiogata, e infranta- 
Oli! di sublime Padre eccelsi Figli 
Avanzate dell' uom 1' opre , e i consigli! 

XI, Vi 

Forse 31 veggente estatico Ezechiello, 
Cui vision d' entusiasmo accese, 
Plauso a Voi fece, e col divin pennello 
I,e vostre lineò sublimi imprese. (a 5) 
Fiammanti gli occhi, il pie lucido, e snello, 
E piume al tergo piote aurate, e tese, 
L' un l'altro avvinti, e d'ogni impaccio sciolti 
D'amor sull'ali sempre all'etra volti. 
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Voi di beata solitudo in grembo 
Graditi al Cielo componete i favi. 
Ei li accoglie benigno, e in largo nembo 
Piove su Voi benedizioc soavi. 
Stellili a me pure , solitudo , il lembo , 
Che umane gioje rende amare, e gravi; 
Lieta stanzetta concedesti, io fido 
A lei gli affanni , e i penster miei confido . 

xtviir 

Quanto vaga saluti il sol , che parte 

Dal barbaro Ottentotto , e quando torna ! 
Ai corni eccheggi dell' equestre Marte , 
Che non lunge pacifico soggiorna; 
E t'offre puri odor natura, e l'arte 
Che di roseti al Thiene il seno adorna, 
E miri poggi, e messi spesse, e piene, 
E mille , e cento portentose sciane ! 
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Talora il manto della notte bruna 
Sparso di vaghe luminose stelle , 
I pallidi pianeti, e l'aurea luna 
Offrono soeue più stupende, e nelle; 
Questo piace , non quanto in si ragno» 
Di dolce il mondo, e le passioni felle! 
Questo piace, che all'anima tranquilla 
Caste, e innocenti le delizie stilla! 



Né invidiamo al molle Cittadino 
L'onda liea, le americane spume, 
Il coturno, ed il socco, o il porporino 
Manto, o il fulv'oro, o le nojose piume, 
Né quante perle il mar tributa al pino, 
Onde avaro il noccliier tanto presume. 
Sdegniamo!, o Fabio, (i6J lue forensi brighe, 
E del Pelide i ludi, e le quadrighe ; 
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Ofif J* Angeli terrestri eccelsa Schiera, 
Lieto l'arrida il fato in queste Mure,' 
E feconda qua! florida riviera 
Bei la fuggente etate, e le future, 
E il tuo buon Duce, che a gloria primiera (27) 
A prezzo ti donò A' acerbe cure 
Eterno' viva; Ei ti sia sempre duce, 
E spanda sempre si raggiante JuceJ 

LIT 

All'alma (ua pietà de 1 cor cultrice 
Più vaga di Gesù la Vigna emerga, 
Wè turbin Fero, uè saetta ultrice 
Svelga l'olivo, e il pingue corno' a Berga, 
Ma serena quesl' aura, e pili felice 
Serbi lunghi anni la sacrata verga 
Florida al gran Pastor, che il mollo gregg* 
Con alto senno, e amor di padre regge. 
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^Tu, che l'Aonie bevi limpid'oiide 
Dell' etate maggior Cantor sublime, 
E assiso all'ombra di onorate fronde 
Mieti lauri immortali, e palme opime. 
Dalle mie labbia rustiche, e infeconde 
Non isdegnar queste a te sacre rime, 
Attendon del tuo volto un raggio tolo 
per l'ali spiegar pronte a natii volo. 
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3 1/ Autor* allude a( regal paludamento deseritto da DaTÌ> 
de al Salmo lllT. T. II. d , A . . 

del Salvatoli!. „ In milk ili 11 1MI.1 fu» litri Fi vedo espres- 
si la «iva forma , come in altrettanti caratteri , che- ti 

™ l i P U°Ceiari ana Vaeria" iVÌT^ i TvL^tàlz&tomEccL 




4 A j .] i-i i ■ ,'. .-mi!.' <]<■]!. i ViTiin .i risplendente dal piè 
alla cima, come ardesse (ulti, "li vivo fuoco : ed era tanto 
fo splendore, itie ]i;ii-<\i £Ì.u u.. : i ji.ie <Jr uni , the di mieli* 
ora vegliavano fmlrjno nato ;'i."i il Jole . Ces. 1. c. pag- 
lia joa, ed altrove pirla di simili splendori. V. pagi- 



na 145 ecc. 
fi lì IVs. I. r. p.H-illH- .,>. 




Giuda non frtlll .1 li. in. e . o p.-.l,:lLi cupi» di G. G. 
il Tre fos. aingolarwnt.; di .[,.«;' tempi concorrevano a tri- 
butare la Chiesa; li di-'-n.-ionc noè Ira fri' Imperatori, 
e i Sommi Pontefici- l'Eteri*, e i depravati costumi . 
V. Stor. Cron. cit. pag. 15. 
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Lilia foce ali.. Cilici min. c. ,r, .■ li). V. il CiLcp. 107. 
S. Kraiircsco vifiu- in ijii >f«-b- 'l-ii-n ffiiinik-raU, romv un se 
tonda Redentore Itg. L c. 



ly li,ii Ili -|.i.:-li> S. M«h <tio: lRtr. U-iiiliro , die 

il sole torni jiddii'trti ti' rifinii moi . Ertili. /,8. z5. 

3.1 >i .illn.k ai .yiiHl.i-,. ,,i>, inni, i Ordini di l'Y.iii-,«o. 

□ 1 O-nun si . limili, V'iei'nni li. vie |i:n' F ncMiutro ii\';Ut>. 
11 d'i*i*i.i il' '.i'iii in 1 1 ■ L . - r-- 1 iT Ordini Ui-lj-.-r,-, , ■■ -[■■ J -i il in. il- 
io di 1(11. l'P. Francescani. 

il l'io Pu. Vili. leliri-iiieiite rinfilile, primi fhiamut"*; 
Frani-™.; del nude iimm- i.mv Ii-l-ì ilo l' Aujjiuto So- 
sLn> Hnuirrj. 

al Le Sucre Slirnnnte. 

■.■4 ài ii, idln-ii'UL- -ili' iiivtiiiioin; d'I O.irji.j di o. l'rjuceico, 
■:, li / vii lido eajh I. 

j(i o r .,i.i„ niitir. r. v. 14. ; -, 

^7 IVL 11. P. *jiii. Aliarli, nbt Lfn'.ìiv, i .il si'cnlfl l'V» 11 i-,-'"i ', 
Costante ) attlni lVnimi.de . Tulio il uiiblilico e teitimiv 
ue del vira zelo, c d=lT instaurabili sollecitudini di quei 
«o illustre Ilcitauratoru del su j Oidine in ijiicstu Provincie, 
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